
Non può non aver pesato l’altolà
del presidente della Repubblica nel-
la decisione del Pdl di rinviare a da-
ta da destinarsi l’ipotizzata manife-
stazione a difesa di Silvio Berlusco-
ni contro la magistratura. E forse
anche Gianfranco Fini che questa
volta non si è recato alle assise del
Terzo Polo ne è stato“influenzato”.
Il Capo dello Stato, irritato e allar-
mato, aveva fatto sapere in pubbli-
co e in privato di non poter più assi-
stere impotente allo scontro in at-
to. Può infatti il presidente della Re-
pubblica rimanere indifferente
quando i suoi richiami alla respon-
sabilità, ma anche l’allarme e lo
sconcerto di tanta parte del paese,
rimangono senza risposte?

E’ evidente che non può. E, quin-
di, al Quirinale si è cominciato a ra-
gionare su come fermare la guerra
di tutti contro tutti, mettendo nel
conto l’ipotesi estrema dello sciogli-
mento anticipato della legislatura
e le elezioni, “l’arma totale” come
l’ha definita il costituzionalista Mi-
chele Ainis, in osservanza del detta-
to costituzionale che affida questa
esclusiva prerogativa al presiden-
te, dopo aver consultato i vertici di
Senato e Camera. E un giornale vici-
no (anche se a volte critico) al presi-
dente del Consiglio, il “Foglio” di
Giuliano Ferrara, deve averne avu-
to sentore se ieri titolava su una
“iniziativa istituzionale straordina-
ria” con la convocazione al Colle di
Schifani e Fini, collocandola però
nella giornata di martedì quando,
invece, da tempo è noto che Napoli-
tano sarà a Milano per ricordare
Tommaso Padoa Schioppa, un rigo-
roso servitore dello Stato il cui ricor-
do potrà semmai servire a prende-

re ulteriormente le distanze dal bai-
lamme di questi giorni.

Il pericolo il Capo dello Stato l’ha
segnalato per tempo, e in più occasio-
ni pubbliche. E’ echeggiato sul gior-
nale del Vaticano. E ieri l’eco è giun-
ta in tutte le aule in cui si è inaugura-
to l’anno giudiziario. Il rischio di ulte-
riori esasperazioni e tensioni che pos-
sono solo aggravare il “turbamento”
largamente avvertito e riconosciuto,
di “tentazioni di conflitti istituziona-
li” e di “strappi mediatici” stanno di-
ventando concreta realtà: il governo
contro il parlamento, contro la Corte
Costituzionale e contro la magistra-
tura; il presidente della Camera che
viene attaccato in Senato; una mag-
gioranza di governo che si appella al-
la piazza contro la magistratura che
ha nel Capo dello Stato il garante del-
la propria indipendenza. Quest’ulti-
ma deve essere sembrata la classica
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Alleprimarieperilcandidatosinda-

co di Torino correranno in sei e non ci

saràGiorgioAiraudo, il responsabile Au-

to nella segretaria nazionale della Fiom

cheierihaannunciatodivolereprosegui-

reatempopienoilsuoimpegnosindaca-

le.IlPdavràtreuominiincorsaalleprima-

rie: Piero Fassino, Davide Gariglio e Ro-

berto Tricarico, assessore alla Casa e all'

Ambiente nella giunta Chiamparino. Sul

terzonomerestaancoraqualcheinterro-

gativo: Tricarico, che è dirigente del Pd,

non ha raccolto le firme tra gli iscritti al

partito,comeprevedeilregolamento.La

sua deve quindi essere considerata una

candidatura civica e forse per restare in

corsa sarà costretto a restituire la tesse-

ra.Ladecisionedefinitivaverràpresanel-

la riunionedella coalizionedi centrosini-

stra,convocataperdomani.Glialtri trein

lizza nel centrosinistra sono Gianguido

Passoni, attuale assessore comunale al

Bilancio,SilvioViale,presidentedeiRadi-

cali Italiani, e Michele Curto, presidente

dell'associazione Terra del Fuoco. Per la

segretaria provinciale del Pd, Paola Bra-

gantini, i seicandidati«possonobenrap-

presentare ilmondodel centrosinistra e

del Pd». E Fassino, che ringrazia i 1.400

iscritti al Pd che hanno sostenuto la sua

candidatura, invita tutti a «incentivare la

partecipazione alle primarie», e a impo-

stare una campagna elettorale impron-

tataalla«sobrietà torinese»econl'obiet-

tivo di «costruire la Grande Torino».❖

MARCELLA CIARNELLI

pAllarme nei numerosi colloqui informali conministri ed esponenti politici: si sta superando il segno

p Il Parlamento paralizzato acuisce la conflittualità e quindi l’instabilità. Il voto è l’alternativa

Primarie a Torino

PrimoPiano

Altolà allo sfascio istituzionale

Il Collemettenel conto le urne

Si sta superando il segno. Gior-
gio Napolitano avverte mini-
stri ed esponenti della maggio-
ranza e avverte: stop allo sfa-
scio delle istituzioni. Sullo sfon-
do c’è il ricorso alle elezioni an-
ticipate.
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Il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano alla cerimonia di inaugurazionedell'anno giudiziario venerdì a Roma

Corrono in sei

Tre sono del Pd

Non ci sarà Airaudo
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